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SCHEMA DI CONVENZIONE UNICA TRA ANAS S.P.A. 
E TANGENZIALE DI NAPOLI S.P.A.
IL CIPE

VISTA la legge 28 marzo 1968, n. 382, ed in particolare l’art.6 che istituisce un fondo centrale di garanzia, poi soppresso dall’art. 1, comma 1025, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007);
VISTA la legge 12 agosto 1982, n. 531, ed in  particolare l’art. 12, poi abrogato dall’art. 132 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;
VISTO l'articolo 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, che demanda a questo Comitato l'emanazione di direttive per la concessione della garanzia dello Stato, per la revisione degli strumenti convenzionali e, a decorrere dall'anno 1994, per la revisione delle tariffe autostradali;
VISTO l'articolo 10 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, che  reca, tra l'altro, ulteriori disposizioni in tema di concessioni autostradali, proseguendo nel processo di progressiva privatizzazione del settore;

VISTA la direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 27 gennaio 1994 (G. U.  n. 43/1994) recante “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”;

VISTO il decreto del Ministro dei lavori pubblici 15 aprile 1997, n. 125 emanato di concerto con il Ministro del tesoro e della programmazione economica e relativo allo schema di piano economico-finanziario da adottare da parte delle Società concessionarie autostradali;
VISTO il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, che ha confermato a questo Comitato la funzione di definire le linee guida e i principi comuni per le Amministrazioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze delle autorità di settore;
VISTA la direttiva del Ministro dei lavori pubblici 20 ottobre 1998, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, concernente “Direttiva per la revisione degli strumenti convenzionali tra ANAS e società concessionarie di autostrade;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 dicembre 1998 (G.U. n. 26/1999 - suppl. ord.) recante “Schema generale di riferimento per la predisposizione della carta dei servizi pubblici del settore trasporti (Carta della mobilità)”;

VISTO l’articolo 21 del decreto legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito nella legge 27 febbraio 2004, n. 47, recante disposizioni in materia di concessioni autostradali, così come modificato dall’art. 2, comma 89, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, appresso menzionato;

VISTO il decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria, convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286;
VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che all’articolo 1, comma 1020, detta ulteriori disposizioni per il settore autostradale, in particolare apportando – al comma 1030 – modifiche alla normativa citata all’alinea precedente e che è stata poi ulteriormente modificata dall’articolo 8 duodecies del decreto legge 8 aprile 2008, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, n.101;
VISTO l’articolo 9 bis del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 e che – a decorrere dalla data di entrata in vigore della citata legge di conversione abroga l’articolo 1, comma 1021, della citata legge n. 296/2006, dettando una nuova disciplina in tema di “sovrapprezzi” alle tariffe autostradali;
VISTA la propria delibera 24 aprile 1996, n. 65 (G.U. n. 118/1996), in materia di disciplina dei servizi di pubblica utilità non già diversamente regolamentati ed in tema di determinazione delle relative tariffe;
VISTE le delibere 8 maggio 1996, n. 81 (G.U. n. 138/1996) e 9 luglio 1998, n. 63 (G.U. n. 199/1998), che hanno istituito – ai sensi del punto 20 della delibera di cui sopra – e regolamentato il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità, di seguito denominato NARS;
VISTA la delibera  20 dicembre 1996, n.319  (G.U. n. 305/1996), con la quale viene definito lo schema regolatorio complessivo del settore ed in particolare viene indicata  nella metodologia del price-cap il sistema di determinazione delle tariffe nonché stabilita in cinque anni la durata del periodo regolatorio;

VISTA la delibera 26 gennaio 2007, n. 1 (G.U. n. 41/2007), che detta criteri in materia di regolazione economica del settore autostradale; 

VISTA la delibera 15 giugno 2007, n. 39 (G.U. n. 197/2007), che sostituisce la delibera n. 1/2007;
VISTA la direttiva 30 luglio 2007 emanata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze (G.U. n. 224/2007), recante “Criteri di autorizzazione alle modificazioni del concessionario autostradale, derivanti da concentrazione comunitaria”;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2008, con il quale si è proceduto alla riorganizzazione del NARS e che, all’articolo 1, comma 1, prevede la verifica, da parte dello stesso Nucleo, dell’applicazione – negli schemi di convenzione unica sottoposti a questo Comitato – dei principi in materia di regolazione tariffaria relativi al settore considerato;
VISTA la nota 14 settembre 2009, n. 4422, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso lo schema di convenzione unica sottoscritto in data 28 luglio 2009 tra ANAS S.p.A. e Tangenziale di Napoli S.p.A., corredato dai relativi allegati e da una relazione illustrativa per questo Comitato recante specifiche prescrizioni;
VISTA la nota 18 settembre 2009 n. 36836, pervenuta il 21 settembre 2009, con la quale il predetto Ministero ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno, della prima seduta utile di questo Comitato, per l’esame del predetto schema di convenzione tra ANAS S.p.A. e Tangenziale di Napoli  S.p.A.;

VISTA la nota 28 ottobre 2009, n. 42779, con la quale il citato Ministero ha comunicato che le linee-guida, elaborate da ANAS S.p.A. nel corso del 2007 in attuazione delle prescrizioni di cui agli articoli 3.3 e 3.12 del documento tecnico allegato alla delibera n. 39/2007 e trasmesse al Ministero stesso nel luglio 2008, appaiono superate alla luce del nuovo quadro normativo e regolatorio, sottolineando di aver impartito alla Società disposizioni per un sollecito aggiornamento di dette linee-guida e riservandosi di trasmettere – ai fini del prescritto parere di questo Comitato – il documento aggiornato;

CONSIDERATO che il NARS, nella seduta del 5 novembre 2009, ha reso il parere n. 6 con cui si è pronunciato favorevolmente in merito allo schema suindicato, a condizione che si tenga conto di alcune osservazioni e raccomandazioni formulate nel parere stesso;
CONSIDERATO che la Tangenziale di Napoli S.p.A. ha richiesto ad ANAS S.p.A. il riequilibrio economico-finanziario della concessione ai sensi della citata delibera di questo Comitato n 39 del 2007 e non ha optato per l’applicazione della formula tariffaria introdotta a seguito delle modifiche all’art.8 duodecies del D.L. n 59/2008, convertito con modificazioni, dalla L. n. 101/2008;
CONSIDERATO che, nel corso della riunione preparatoria dell’odierna seduta, è stata consegnata copia della nota n. 112529, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze formula le proprie osservazioni, tra l’altro, sullo schema di convenzione de quo;

CONSIDERATO che – con delibera n. 107 in data odierna, con la quale è stato formulato il previsto parere sullo schema di convenzione unica tra ANAS S.p.A. e Società Autostrade Meridionali S.p.A. – questo Comitato ha raccomandato di adottare tutte le iniziative possibili affinché in tempi brevi venga sottoposta a questo Comitato stesso stesura aggiornata delle linee-guida previste ai citati punti 3.3 e 3.12 del documento tecnico allegato alla delibera n. 39/2007 e l’aggiornamento dello schema di piano finanziario da allegare agli atti convenzionali, nonché la proposta prevista all’articolo 21, comma 3,  del decreto legge n. 355./2003, convertito dalla legge n. 47/2004; 

RITENUTO di dar corso all’espressione del parere sul predetto schema di convenzione nelle more del suddetto aggiornamento e dell’integrazione delle indicazioni sulla qualità delle prestazioni, al fine di non penalizzare i soggetti concessionari per ritardi ad essi non imputabili ;

RITENUTO di recepire le osservazioni di cui alla citata nota del Ministero dell’economia e delle finanze quali suggerimenti di cui tener conto in sede di stipula della convenzione unica;

UDITA la relazione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;

PRENDE ATTO

dei contenuti dello schema di convenzione unica da stipulare tra ANAS S.p.A. e Tangenziale di Napoli S.p.A. nonché degli esiti dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e, in particolare, che:
· lo schema di convenzione unica ha per oggetto la concessione di costruzione ed esercizio della tratta autostradale Tangenziale est ed ovest di Napoli per una lunghezza di km 20,2, già assentita nella convenzione ricognitiva e novativa del 14 dicembre 1999, sottoscritta ai sensi della legge n. 498/92 e che sono, altresì, affidate alla società concessionaria, come interventi già previsti nella citata convenzione del 1999, le attività di progettazione ed esecuzione degli interventi di adeguamento richiesti da esigenze sia di sicurezza del traffico che di mantenimento del livello di servizio e degli interventi di adeguamento della viabilità di servizio delle grandi aree metropolitane previsti dall’art. 5 della legge 12 agosto 1982, n. 531; 

· gli investimenti in esercizio ammontano a circa 353,9 milioni di Euro;

· il Piano degli investimenti di cui allo schema di convenzione prevede il proseguimento di interventi approvati con la predetta convenzione del 1999 per un importo di 18,842 milioni di Euro “al netto dei ribassi d’asta” e la realizzazione di interventi di adeguamento della struttura autostradale per un importo di 73,635 milioni di Euro sempre “al netto dei ribassi d’asta”, sicché l’importo complessivo  dei nuovi investimenti ammonta a circa 92,477 milioni di Euro al netto delle percentuali di ribasso d’asta;
· nel piano economico – finanziario, parte integrante dello schema della convenzione unica, è stato riportato l’ammortamento del credito derivante dall’applicazione dell’art. 12 della legge n. 531/82 per un importo complessivo, al 2008, di 68,239 milioni di euro e che tale importo è esposto nel bilancio d’esercizio della società al 31.12.2008 tra le immobilizzazioni immateriali alla voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” e concorre alla formazione del capitale investito netto regolatorio;
· la società concessionaria risulta esposta nei confronti del soppresso Fondo centrale di garanzia, di cui alla legge 28 marzo 1968 n. 382 e successive modifiche e integrazioni, per un importo pari a circa 43,333 milioni di Euro  e che il piano economico-finanziario contempla la restituzione di tale debito in un’unica quota, pena decadenza della concessione, da corrispondere entro centoventi giorni dall’efficacia della convenzione stessa;

· la scadenza della concessione è fissata al 31 dicembre 2037 e a tale data non è previsto alcun valore di subentro;

· il Wacc (Tasso di remunerazione del capitale investito) al lordo dell’imposizione fiscale è pari al 10,35 per cento;

· l’Allegato B allo schema di convenzione, relativo al calcolo dei parametri x e k ai fini della determinazione della remunerazione del capitale investito, prevede, per il parametro di efficientamento x, un valore costante negativo, pari a -0,09 per cento per l’intero periodo regolatorio;

· il parametro di remunerazione  dei nuovi investimenti k assume, nel periodo 2010-2017, i seguenti valori: 3,53 per cento nel 2010; 6,05 per cento nel 2011 e 4,59 per cento nel 2012, 1,78 per cento nel 2013, 0,43 nel 2015, 0,10 nel 2016 e 0,14 nel 2017 (per il 2014, il valore non risulta determinato);

· l’incremento tariffario medio annuo nel periodo 2010 – 2013 è pari al 5,6 per cento;

· l’art. 19 e l’Allegato C individuano gli indicatori di qualità che riproducono quelli tradizionalmente adottati, mentre l’art. 30 del medesimo schema stabilisce a carico del concessionario, l’onere di redigere la Carta dei servizi e di procedere al suo aggiornamento annuale, rimandando, per quanto attiene all’indicazione degli standard di qualità, alla direttiva del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 19 febbraio 2009, n. 102, nonché alle direttive all’uopo impartite dal soggetto concedente;

· sempre con riferimento agli indicatori di qualità, la tariffa individuata nello schema di convenzione dovrà tenere conto di quanto previsto dall’art. 21, comma 3, del decreto legge n. 355/2003 convertito dalla legge n. 47/2004;
DELIBERA
1. E' valutato favorevolmente lo schema di convenzione unica tra ANAS S.p.A. e Tangenziale di Napoli S.p.A., subordinatamente all'osservanza delle specifiche prescrizioni formulate dal Ministero proponente con la nota richiamata in premessa e di quelle contenute nel parere del NARS, così di seguito indicate:

· che il piano economico-finanziario formi oggetto di aggiornamento in sede di approvazione del progetto definitivo degli interventi inclusi nel piano investimenti, fermo restando che permane a carico del concedente la valutazione sula attendibilità delle stime di traffico e sulla congruità del costo delle opere;

· che lo schema di convenzione rechi l’espresso impegno ad adeguarsi alle emanande linee-guida in corso di rielaborazione da parte di ANAS S.p.A. in attuazione delle prescrizioni di cui agli articoli 3.3 e 3.12 del documento tecnico allegato alla delibera n. 39/2007;

· che all’art. 3 punto 3.2, dopo la lettera z) si sostituiscano il punto dd1 ) con aa), il punto dd2) con bb) ed il punto ee) con cc); conseguentemente le stesse sostituzioni vanno effettuate all’art.9; 

· che l’art. 5 ter (Fondo centrale di garanzia) sia modificato in 5 bis; 

· che l’art. 8 bis venga riformulato sostituendo i termini “….congruo termine” entro il quale il Concessionario con: “… fissando un termine di norma non superiore a novanta giorni salvo particolari esigenze di ordine tecnico” entro il quale il Concessionario”;

· che all’art. 9 bis venga eliminato l’inciso “ivi inclusi mutamenti sostanziali del quadro legislativo o regolatorio”;

· che, relativamente all’art. 10, comma 9, il disciplinare relativo alle implicazioni che comportano i rapporti tra la concessionaria e le imprese collegate sia allegato all’atto della stipula della convenzione unica;

· che all’art. 12 comma 1, vengano precisati i riferimenti normativi in base ai quali il concessionario è tenuto a corrispondere al concedente un canone annuo;

· che all’art. 13, comma 1, venga soppressa – in relazione al disposto del punto 3.13 della delibera CIPE n. 39/2007 – la clausola che prevede la corresponsione al concedente di un canone annuo pari al 5 per cento dei proventi riscossi in relazione alle sub concessioni accordate e alle altre attività collaterali e all’art. 13, comma 2, del pari soppressa, l’analoga clausola che prevede la corresponsione di un canone annuo nella misura del 20 per cento dei proventi riscossi per le nuove concessioni assentite per nuovi servizi avviati successivamente alla sottoscrizione dello schema di convenzione ovvero avviati su aree di nuova realizzazione;     

· che l’art. 19, comma 3, 1° periodo, venga modificato nel seguente modo “Ai fini dell’applicazione della formula revisionale di cui all’art. 15, la variabile (Q corrisponde alla variazione percentuale rispetto alla media degli indicatori di qualità registrati negli ultimi cinque anni”;

· che all’art. 27 - Facoltà del concessionario, al comma 1, lett. b), dopo il termine “accordare” siano inserite le seguenti parole “previa autorizzazione di merito tecnico del concedente”;

· che, relativamente all’Allegato B, inerente il calcolo dei parametri x e k ai fini della determinazione della remunerazione del capitale investito, oltre alla nota inserita nella tabella “Riepilogo calcolo tariffario”, siano forniti dettagli relativamente al calcolo dei valori riportati nella tabella medesima;

· che la relazione al  piano economico-finanziario, di cui all’Allegato E, sia corredata da certificazione finalizzata ad attestare la correttezza dell’importo di 68,239 milioni di euro relativi al credito, ex art. 12 della legge n. 531/82, che la concessionaria vanta nei confronti di ANAS e  delle relative modalità di calcolo nonché di chiarimenti in ordine alla possibilità di prevedere eventuali modalità alternative, anche in misura parziale, di compensazione di tale credito che non comportino effetti sulla procedura di calcolo della tariffa di pedaggio;
· che la tabella di cui all’Allegato L venga integrata indicando la differenza tra gli investimenti in beni gratuitamente devolvibili maturati in base alle previsioni al 31 dicembre 2008 e quelli effettivamente accantonati nella apposita Riserva nominativa di Patrimonio netto;

· che, ai fini delle attività di verifica degli adempimenti convenzionali, gli  allegati siano corredati della documentazione inerente le opere di manutenzione sia ordinaria che straordinaria, esponendo, per tali opere, analiticamente, per ciascuna categoria e per annualità di imputazione, i relativi costi;
RACCOMANDA
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di:
· invitare le parti contraenti, in sede di stipula della convenzione, a tener conto dei suggerimenti formulati dal Ministero dell’economia e delle finanze con la nota precisata in premessa, anche ai fini di evitare effetti peggiorativi sulla finanza pubblica;
· assicurare adeguate e puntuali verifiche sul rispetto della convenzione, assicurando nel contempo un monitoraggio costante;
· attivarsi affinché nella costruzione delle dinamiche tariffarie, anche in relazione al numero limitato di società autostradali quotate sul mercato regolamentato, sia svolta un’analisi di benchmark anche su società operanti in altri settori del comparto trasporti.

Roma, 6 novembre 2009

IL SEGRETARIO DEL CIPE
IL PRESIDENTE


 Gianfranco MICCICHE’
Silvio BERLUSCONI
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